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NOTE ESPLICATIVE: 

1) Si deve indicare l’effettiva e stabile dimora del richiedente che dovrebbe coincidere con la 
residenza anagrafica. 

2) Barrare e specificare, se si abita l’immobile con titolo diverso dalla proprietà o locazione. 

3) L contributo: 
 per costi fino a € 2.582,28 può essere concesso in misura pari alla spesa effettivamente 

sostenuta; 
 per costi da € 2.582,28 a € 12.911,42 è aumentato del 25% della spesa effettivamente 

sostenuta (es.: per una spesa di € 7.746,85 il contributo è pari € 2.582,28 più il 25% di € 5.164,57, 
cioè è di € 3.873,43); 

 per costi da € 12.911,42 a € 51.645,69 è aumentato di un ulteriore 5% (esempio: per una spesa 
di € 41.316,55 il contributo è pari a € 2.582,28 più il 25% di € 10.329,14, pari a € 2.582,28, più il 
5% di € 28.405,13 pari a € 1.420,26 per un totale di € 6.584,82). 

 Se la spesa supera € 51.645,69, il contributo erogato sarà comunque pari a quello 
riconosciuto per quel tetto di spesa e cioè € 7.101,28. 

4) Si precisa che “per opere funzionalmente connesse” si intende una pluralità d’interventi sullo 
stesso immobile (oggetto della domanda) finalizzati a rimuovere più barriere architettoniche 
che creano ostacolo alla stessa funzione (ad es. portone d’ingresso troppo stretto e ascensore). 
Nel caso in cui le opere riguardino l’abbattimento di barriere finalizzate a rimuovere funzioni tra 
loro diverse (ad es. adeguamento servizi igienici - adeguamento del portone d’ingresso in 
quanto troppo stretto) il richiedente dovrà presentare una domanda per ogni singolo intervento 
da eseguire e potrà ottenere quindi più di un contributo. 

5) Il soggetto avente diritto al contributo può non coincidere con il portatore di handicap qualora 
il primo soggetto non provveda alla realizzazione delle opere a proprie spese. 

6) Il certificato dovrà evidenziare chiaramente i tre punti indicati al punto A in quanto necessari a 
verificare la congruità dell’intervento richiesto con la patologia del soggetto cui è destinato 
l’intervento. 

7) Barrare la voce relativa alla documentazione allegata alla domanda. 

8) Se la spesa per eseguire l’intervento viene sostenuta da persona diversa dal disabile (quale ad 
es. il tutore o i genitori) la domanda, deve essere sottoscritta oltre che dal disabile anche dalla 
medesima per conferma del contenuto e per adesione ed è a questa che spetta il contributo. 

9) Nel caso in cui le opere riguardino parti comuni dell’edificio, la domanda deve essere 
controfirmata dall’amministratore condominiale o dai restanti proprietari in assenza 
dell’amministratore. 

10) Nel caso in cui il disabile sia affittuario la domanda deve essere controfirmata dal proprietario. 

N.B. 

 L’articolo 49, comma 1, del d.P.R. 445/2000 non consente l’autocertificazione dei certificati 
medici e sanitari. 

 Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 196/03 (codice sulla Privacy) i dati personali richiesti sono 
finalizzati esclusivamente per l’erogazione del contributo. 
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